
LIBRI / IL SAGGIO

Per i maestri ribelli
il cielo è uno straordinario
strumento didattico
Agnese Baini

I
mmagina di essere a
scuola e che, come com-
pito a casa, ti venga
chiesto di contare le

stelle che ci sono in cielo
quella notte. Oppure di os-
servare in una galleria d'ar-
te come gli artisti di varie
epoche hanno dipinto le
ombre. O di raccontare in
un testo di quella volta che
sei caduto.
Franco Lorenzoni ri-

prende la serie di saggi dedi-
cati a un modo alternativo
di pensare alla scuola e tor-
na in libreria con un nuovo
volume: "Educare contro-
vento. Storie di maestre e
maestri ribelli" (Sellerio,
euro 16, pagg. 356). «Da
maestro ogni volta che mi
sono trovato a insegnare in
una nuova classe, mi sono
sempre accorto in poche set-

timane
di quan-
to ascol-
to cia-
scun al-
lievo ave-
va ricevu-
to a casa,
perché
raramen-
te si par-

la e ci si esprime se si è vissu-
ti in un contesto privo di at-
tenzione».

Il libro unisce generi di-
versi. I capitoli dispari sono
riflessioni dell'autore stes-
so intorno al mondo dell'in-
segnamento. I capitoli pari,
invece, arricchiscono la par-
te saggistica con la presen-
tazione di biografie di mae-
stri controvento: Piero Cala-
mandrei, Alessandra Ginz-
burg, Emma Castelnuovo,
Nora Giacobini, Mario Lo-
di, Don Lorenzo Milani, Ale-
xander Langer, Malala You-
safzai e Greta Thunberg. I
classici padri della scuola
democratica sono messi in
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relazione con figure meno
conosciute e con le giovani
protagoniste della società
contemporanea.
Malala, per esempio, ha

ricevuto il Premio Nobel
per la pace a soli diciassette
anni. L'anno precedente, il
2013, aveva tenuto un di-
scorso alle Nazioni Unite,
diventato molto famoso, in
cui affermava: «Un bambi-
no, un insegnante, un libro,
una penna possono cambia-
re il mondo».
Ed è così che si presenta il

saggio di Lorenzoni, come
una sorta di manifesto per
un attivismo pedagogico,
per una scuola diversa che
sappia riconoscere il molo
fondamentale degli inse-
gnanti nella formazione
delle future generazioni.
Le riflessioni più impor-

tanti riguardano la scuola
come luogo per lo sviluppo
e la pratica della democra-
zia. «A chi è afflitto da po-
vertà materiali o povertà
culturali la scuola ha l'obbli-
go di offrire possibilità e
aperture a lui sconosciute,
ha il dovere di ampliare il
suo immaginario riguardo
ai luoghi in cui si potrebbe
realizzare».
Nel volume vengono pre-

sentate numerose esperien-
ze di laboratori, corsi e buo-
ne pratiche, così che la lettu-
ra si può affrontare anche
come una sorta di guida, un
manuale di esperienze d'in-
segnamento. Per tornare al
compito iniziale: «Il cielo è
uno straordinario strumen-
to didattico sempre a no-
stra disposizione, poco uti-
lizzato nella scuola forse
perché gratuito».
Piero Calamandrei diven-

tò padre nel 1917. Tenne
un diario per diversi anni di
questa sua esperienza di ge-
nitorialità. Si intitola "Col-
loqui con Franco", dal no-
me del figlio, ed è stato pub-

blicato per la prima volta
nel 1923. Il giurista e padre
costituente annota, come
uno scienziato attento, le
prime parole e frasi del fi-
glio, i giochi che fanno insie-
me e, negli anni seguenti, le
riflessioni di un bambino di
pochi anni sul mondo.
Raccontandoci di questo

diario, Lorenzoni vuole tra-
smetterci l'importanza, per
gli adulti, dell'ascoltare i
bambini e la capacità di
creare dialoghi alla pari
con loro, di scambio reci-
proco. «Franco, tu parli or-
mai — conclude Calaman-
drei nel suo testo - come par-
liamo noi grandi: come par-
lano le signore nei salotti,
come parlano i deputati in
parlamento... che malinco-
nia!». 
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